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LA TREDICESIMA SI E* VOLATILIZZATA IN UN LAMPO 

Natale è trascorso sotto il segno 
della nuova "civiltà dei debiti„ 

Dai magazzini popolari di Roma ai negozi per ricchi di via Condotti - « Se le imprese falliscono 
è buon segno : vuol dire che esistono », questa l'audace teoria del giornalista Oreste Mosca 

V I T A D I P A R T I T O 

E' ancora presto per fa­
rà consuntivi, si capisce: ma 
ver chi ha dato un'attenta 
occhiata in giro, in questi 
giorni, non è difficite conclu­
de re che le feste sfanno tra­
scorrendo piuttosto fiacche. 
dal punto di uisfa deal/ a/-
fari. Vera folla c'era solo nei 
grandi magazzini popolari 
del centro, dove i prezzi so­
no —• bene o male — abbor­
dabili e dove la gente è an­
data a spendere quel che ri­
maneva della « tredicesima », 
una volta pagati i debiti, le 

mezzo; 2 milioni e 216 mila 
nel '50, per 71 mi l iardi e 
mezzo; 2 milioni e 661 mìta 
nel 'SI, per 84 mi l iardi e 
mezzo. Nel '52 le cose sono 
andate avanti con lo stesso 
ritmo. Ci sia consentito di 
aggiungere qualche alrra ci­
fra. e poi basta con i numeri, 
Per completare il quadro , 
occorre anche l'indice dei 
prezzi al dettaglio, questo in­
dice che si ostina a salire, che 
era a 65,24 in settembre, a 
65,67 in ottobre, a 67,01 a 
metà novembre, a 67,05 al 

cambiali , le rate c le tratte- principio di dicembre. Que-

in giro c'è fiducia. Non im­
pressioniamoci se fallimenti 
e protesti crescono, fallimen­
ti e protesti ci sono sempre 
ttati, sono sempre cresciuti, 
sono il segno e il simbolo 
della civiltà occidentale. Ab­
biamo la libertà di fallire, di 
far debiti, di essere sottopo­
sti a pignoramenti: questo è 
il bello, dice Oreste Mosca. 

R e g a l i d i N a t a l e . . . 
Eh, no. Al tempo. Se que­

sta — ed è vero è la ci-

%w 5555 1949 i95o irti 
I fallimenti in Italia negli ultimi 5 unni (Indice: 1917=100) 

tiute! Il regalo ai pupi biso­
gnava farlo, c'è poco da di­
scutere; e forse c'è scappata 
la cravatta per il marito e il 
paio di calze, per la moglie. 
Ma anche la « tredicesima » 
è « n piccolo prtuilegio, al 
giorno d'oggi: non l'hanno i 
disoccupati, e Pella continua 
a rifiutarla ai vecchi pensio­
nati. Disoccupati e pensiona-
ti non c'erano, nei grandi 
m a g a r m i popolari del cen­
tro. Per loro, anche quei 
prezzi sono vertiginosi. 

La solita gente, t ranqui l la 
e sorridente, nei negozi di 
lusso di via Condotti e di vtn 
Sistina. E' stabile, il merca­
to dei Ticchi: tra Natale e Ca­
podanno c'è sempre chi com­
pra l'anello, la pelliccia, il 
por tas igare t te d'oro, la bor­
setta di coccodrillo. Ma ne­
gli altri negozi? Sembrava 
prevederlo, la grande massa 
dei negozianti, che sarebbe 
stata un'annata /iacea. Po-
chissinr hanno costruito una 
vetrina speciale, pochissimi 
hanno esposto l 'alberello il­
luminato. 

P a r l a n o l e c i f r e 
Del resto, chi meglio di lo­

ro sa che la gente ha pochi 
soldi da spendere? Loro san­
no bene quanti sono gli ac­
quisti fatti a rate, quante 
cambtalette da duemila o da 
cinquemila lire hanno accu­
m u l a t e nel cassetto, e quan­
te di quelle cambialette ven­
gono pagate con ritardo o 
n o n vengono pagate affatto, 
Questa è la civiltà dei «pa­
gherò », diceva quasi con or­
goglio l'articolo di fondo del 
« Tempo », l'altra mattina: 
la civiltà delle cambiali, del­
le rate, dei debiti, dei pro­
testi. dei fallimenti. Metteva 
il dito sulla piaga, quell'ar­
ticolo: ma le conclusioni cui 
giungeva erano davvero biz­
zarre e grottesche. Riportia­
mo le cifre: 2.409 fallimenti 
nel '48, 4.442 nel '49, 6.277 
nel '50, 7313 nel '51. I pro­
testi: 255 mila nel 47,^ per 
un ammontare di 9 miliardi; 
649 mila nel '48, per 23 mi­
liardi: un milione e 324 mila 
nel 49, per 43 miliardi e 

sta è la situazione, la situa 
zìonc dei fallimenti, delle 
cambial i protestate, dei prez­
zi, la situazione che ha reso 
fiacchi gli affari, in queste 
featc. 

Sapete la straordinaria 
conclusione cui giunge Ore­
ste Mosca, l'editorialista del 
« Tempo »? Eccola. Se le ini 
prese /allìscono, significa che 
le imprese esistono; se le 
cambiali vanno in protesto, 
significa che l'economia é in 
movimento, che la gente «en­
t e il bisógno di fare debiti 
anche quanto teme di non 
poterli pagare, significa che 

viltà del debiti e dei pigno­
ramenti, dei sequestri e delle 
rate (ricordate la « Morte del 
commesso viaggiatore»?), te-
netevela questa civiltà. E 
la civiltà dell'incertezza del 
domani, .dell'angoscia del 
pezzo di carta che scade, del­
l'usciere, degli ant icipi sullo 
stipendio chiesti fin dai pri­
missimi giorni del mese, d e l - ' 

le a tredicesime >• che si vo­
latilizzano in ventiquattr'ore, 
delle trattenute che portano 
via mezzo salario, dei pochi 
giorni di ferie ad agosto che 
pesano addosso fino alla pri­
mavera dell'anno dopo. E' la 
civiltà delle restrizioni del 
credito bancario, dei monti 
di 'pietà carichi di materassi 
e di fedi matrimoniali, delle 
vetrine coi giocattoli da 20 
mila lire clic fanno rabbia 
invece di far piacere. Sono 
questi, i regali di Natale del­
la vostra civiltà? Tenetcvela 
stretta. 

Ne • preferiamo un'altra, 
dove il domani significa si­
curezza, dove la classe al po­
tere — come è stato scritto 
— è la classe dei bambini, 

dove nel giorno di Natale vie­
ne data al mondo una parola 
dì pnee. 

!.. I*. 

c 
Interessare tutta la gioventù 
al XIII congresso della F.G.C.I. 
In preparazione dei Congressi 

provinciali e del XIII Congresso 
Nazionale della FGCI, nei rio­
ni, nei paesi, nelle borgate le ce­
lioni giovanili e le sezioni ragaz­
ze stanno tenendo in questi gior­
ni i loro Congressi. 

Già centinaia e centinaia se ne 
sono svolti in tutte le province 
italiane, suscitando ovunque l'ui' 
tercsse e la simpatia dei giovani 
Là dove essi sono stati ben pò 
polarizzati, dove cioè manifesti, 
scritte murali, riunioni di caseg­
giato, piccole serate di cortile « 
ili azienda, proien'oni di filmine, 
lettere aperte, avvisi con l'alto­
parlante, ecc. hanno informato 
del Congresso tutta la gioventù 
locale e con essa la popolazione, 
i congressi si impongono all'at­
tenzione di tutto il pace o di 
tutto il rione, ad essi partecipa­
no anche molti giovani non ì* 
scritti alla I;GCI. 

La manifestazione conclusiva 
dei io Congressi della FGCI di 
Piombino, per esempio, si e svol-

LA DRAMMATICA AGONÌA DI UN PAESK 

Un mare di fango e roccia 
sta per inghiottire Caselle 

La fittn nebbia che avvolge la zona ostacola Vopera di soc­
corso - La borgata « Ospitale '•> rifornita eli oioeri -con barelle 

ta in un teatro gremito di giova­
ni; e attorno ai giovani comuni­
sti ii è creata un'atmosfera di 
solidarietà, amicizia, simpatia da 
parte di tutta la popolazione. 

I) Congresso della sezione d» 
Bernalda (Matera) si è anch'esso 
concluso in un cinema gremito di 
giovani, di genitori, di lavoratori 
che hanno espresso con grande 
entusiasmo il loro consenso alle 
rivendicazioni e al programma 
che i giovani comunisti avevano 
presentato. 

Certo vi sono anche dei con­
gressi « clandestini », preparati 
in modo burocratico, di cui nes­
suno, talvolta neppure tutti i 

tica delle nuove generazioni. * 
Non vi dovrebbe essere con­

gresso locale della gioventù co­
munista in cui questi inteievsi 
dei giovani non vengano Inter 
pretati e dibattuti e non ven­
gano indicate soluzioni, propo 
ste, ecc. Non si tratta soltanto 
di prendere alcune decisioni pei 
rendere più interessante e ricca 
di contenuto la vita e la atti­
vità interna della Sezione, per 
esempio organizzando più nume­
rose e migliori serate della gio­
ventù, proiezioni di filmine, at­
trezzando meglio la biblioteca 
circolante, ecc.; ma si tratta so­
prattutto di dar vita a nuovi 

per l'uomo 
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compagni del Partito, sono in- gruppi locali di giovani di ogni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA. 27 — La frana di 
Caselle di Fanano continua ad 
avanzare inesorabilmente od 
ormai sono ben poche le spe­
ranze di salvare il piccolo abi­
tato dalla distruzione. Da 7.4 
ore un cielo grigio, gravido di 
neve e di pioggia, sovrasta lo 
Appennino e, nella notte, sono 
caduti altri 10 cm. di neve. Al 
momento in cui telefoniamo la 
zona di Fanano è avvolta in 
un Alto nebbione che rende più 
difficile l'opera dei numerosi 
lavoratori accorsi da tutti I 
luoghi vicini per tentare di 
aprire un valico alle acque d»l 
torrente Ospitale e poter ri­
prendere il tal modo i contatti 
con la popolazione dell'omo­
nima borgata (800 persone). La 
borgata continua ad essere ri­
fornita di viveri a mezzo di 
barche e con l'ausilio di una 
teleferica di fortuna. Nessuno 
ai nasconde la gravità della tw 
situazione, ma è certo che an-'si 

cora unr volta si interviene 
quando «jrmai è troppo tardi 

Una nevicata stamane ha 
rallentato il movimento della 
frana. La >• mansola » su cui 
sorge la minuscola borgata si 
è abbassata però di ulteriori 
30 cm., sicché appare impro­
babile che le case possano sal­
varsi. Invece per i due o tre 
fabbricati colonici, considerati 
lìn qui pericolanti, benché n 
distanza di oltre 400 m. dalla 
borgata, le speranze sono as­
sai aumentato la opera di pun­
tello in via di attuazione, pro­
babilmente, riusciranno ad e-
vitarc danni irreparabili. 

A valle, essendo la via Fa-
nano-Ospitale ostruita in par­
te dalla acqua e dalla frana, 
è stata tessi oggi dal genio una 
teleferica di fortuna per un 
migliore e più rapido collega­
mento con Ospitale. 

Le 15 abitazioni che ancora 
fronteggiano indifese, l'avan-
eata delta marea fangosa cho 

estende per Un raggio di 

/ / 

D O P O 65 GIORNI NELL'OCEANO 

Il "naufrago volontario 
ha raggiunto le Barbados 

Ha vissuto per tutta la traversata nutren­
dosi di pesce e bevendone le interiora 

BARBADOS (Indie occiden-iscrivere un libro sulla sua tolato al grand fisiologo russo 
tali francesi), 27 — Il dottore 
Alain Bombard, il medico 
francese che ha attraversato 
l'Atlantico a bordo dì un bat­
tello pneumatico di cinque me­
tri — l'« Hérétique » — ha di­
chiarato oggi in una intervista 
che le esperienze del suo viag­
gio permetteranno, egli crede, 
di contribuire al salvataggio di 
vite umane nei naufragi. Sin 
qui si credeva che dei naufra­
ghi senza viveri non potesse­
ro sopravvivere in mare aper­
to più di dieci giorni: l'uso 
marittimo internazionale er» 
pertanto che al termine di die­
ci giorni si sospendessero le 
ricerche di sopravvissuti da 
naufragi. Bombard ha dimo­
strato con i fatti che un uomo 
senza viveri può sopravvivere 
in mare fino ad oltre sessanta­
cinque giorni: la durata del 
viaggio dell'» Hérétique ». 

Bombard (che si appresta a 

D A L C O M P A R T I M E N T O DT V E R O N A 

Conclusa con quattro denunce 
l'inchiesta sul deragliamento 

VERONA.'-27. — Si * conclusa 
questa sera l'inchiesta sul dera­
gliamento del - diretto Milano-
Venezia 409, verificatosi il 23 a 
Verona, all'altezza del cavalcavia 
al bivio « Fanllon *.' e nel quale 
trovarono la morte tre dipendenti 
delle Ferrovie e due altri rima­
sero gravemente feriti 

Sono stati denunciati all'auto­
rità giudiziaria, in stato di fer-

• ' rr.o. sotto l'Imputazione di con­
corso colposo in disastro ferro-
Mario, 0 sorvegliante della linea, 
della zona ponente della stazio­
ne di Verona Porta Nuova. Egi­
dio Glacopoxzi, di 54 anni, il 
cantoniere facente funzioni di 
caposquadra Francesco Braganti-
m" di 39 anni, il cantoniere Fe­
lice Bressan di 43 anni e il de­
viatore 50enne Giuseppe Caccia-

~ tori, tutti da Verona-
E' risultato che I quattro fer-

, Movieri, nell'ambito delle loro ri-
'- apetUve mantieni, hanno omes­

so di applicare, nel corso del 
camino del fatale segmento di 
rotaia che ha provocato t'inci­
dente. le normali precauzioni 

* prescritte dal regolamenti fer-
; rovtart la parttcotar* non erano 
' state poste alla distanza regoU-
' mestare di 10QO metri, al Iati 

£~ opposti della linea interrotta, le 
baodierlM rosse che. in esso di 

, lavori, danno al treni In tranci. 
^ *o fl segnale 41 arresto 

• Tatti concordi nell'am-

del diretto non ha avuto conse­
guenze più catastrofiche, il me­
nto è soprattutto del macchinista 
Renato Contri, il quale, con am­
mirevole sangue freddo, ha sa­
puto bloccare la locomotiva ap­
pena accortosi .della mancanza 
della rotaia 

Stamane, accompagnate da nu­
merosi ferrovieri e da una dele­
gazione della sezione di Verona 
del SJ*X sono giunte a Venezia 
le salme dei conduttori Renzo 
Baldoni e Sante Cappelletti. Nel 
pomeriggio nella nostra città si 
sono svolti i funerali dell'ispet 
tore ferroviario dott. Cesare Car-
letti. 

Frattanto le condizioni del due 
feriti, il capotreno Natale Notino 
e il messaggero postale Enrico 
Cortese, vanno continuamente 
migliorando. 

Nuovi francobolli 
L'Ufficio Stampa del iKM&tero 

delie porte e Telecomunicazioni 
Informa eoe 11 31 coir., » comple­
tamento della serie commemora­
tiva del quinto centenario dea* 
nasci ta di Leonardo da Vinci, sa­
ranno messi in rendita altri due 
francobolli, uno da lire 00 e l'al-

esperienza, < intorno alle navi 
che non sì fermano ad esami­
nare le zattere ») ha riferito 
un serio episodio della sua vi­
ta sul mare: « Un giorno — 
racconta — vidi una nave al­
l'orizzonte. Desiderando anche 
smentire a mia moglie la no-

Ivan Pavlov alle migliori opere 
scientifiche del 1052. 

La medaglia d'oro è stata asse­
gnata al prof- Ivan Razenkov, 
membro dell'Accademia d| scien­
ze mediche dell'URSS, per gli ec­
cezionali risultati ottenuti nello 
sviluppo degli insegnamenti di 

tizia della mia morte, che ave- Pavlov. Le sue opere sulla flslo-
vo sentito trasmettere per ra 
dio, feci delle segnalazioni con 
i razzi. Lfl nave accostò e mi 
raccolse. Quando fui a bordo 
gli ufficiali mi dissero che ave­
vano avvistato il « relitto » 
(come chiamarono 1' « Héréti­
que »), ma che, avendolo visto 
disabitato — io probabilmente 
dormivo — avevano prosegui­
to la rotta II solo motivo pei 
cui il capitano non fece alcun 
controllo accurato in merito 
al « relitto ». se era o meno di­
sabitato, è che non voleva per­
dere il tempo prezioso delle 
compagnie armatrici. Si noti 
che la mia navicella portava 
chiari segni di vita, come la 
banderuola all'asta, la vela al­
l'albero eccetera. Ad ogni mo­
do è il caso di notare «*he s« 
io. naufrago, non fossi stato ir 
grado per debolezza di fare 
segnali, la nave della salvezza 
si sarebbe allontanata senza 
rimorsi >. 

«Ora che ho provato — ba 
proseguito Bombard — che un 
uomo può vivere per 65 gior­
ni a bordo dì un relitto senza 
viveri ed acqua, nutrendosi di 
pesce e bevendone le interiora, 
certo sarò alquanto impopola 
re tra le compagnie di naviga­
zione ed i marinai. Ora esse 
saranno costrette a procrasti­
nare le ricerche, il che com­
porta spese, e le compagnie di 
navigazione non vogliono spen­
dere ». 

Bombard ha perso venti chili 
nella traversata, ma, sottopo­
sto ad un attento esame medi­
co, la sua salute è stata trova­
ta ottima. Un primo segno. 
forse, della impopolarità cui 
Bombard ha accennato si è 
avuto stamane da parte del­
l'* Herald Tribune ». Il giorna­
le di New York scrive in un 
editoriale: . Avventure del ge­
nere servono a tonificare i rnu 
scoli e ad avere di che chiac­
chierare per un certo tempo. 

logica della digestione hanno un 
grande \alore teorico e pratico 

Il premio Pavlov per il 1952 è 
stato conferito al prof. Ivan 
Kurtsln. autore di una monogra­
fia sulla fisiologia della dige­
stione 

che, se U deviamento! tro da'lira «0. 

Il Premio Pavlov 
assegnato in URSS 
MOSCA, 37 — 11 Presidlum 

dell'Accademia delle scienze del­
l'URSS ha esaminato ieri la que­
stione del conferimento delia 
medaglia «'oro a del Pramrotnor 

Sposati tutti i membri 
deir«sociaiiOTe degli scapoli 

ST. ALBANS. (Inghilterra). 27 
— La locare associazione per la 
Protesone (ra gti scapoli è stata 
sciolta Praticamente tutti gli 
aderenti s -*ono sposati e fidan­
zati. 

oltre un chilometro, sono state 
abbandonate; un fabbricato adi­
bito alla essicazione delle ca­
stagne è ci oliato ed Un altro 
6 pericolante. Praticamente 15 
famiglie, ossia una cinquantina 
di persone, sono prive dì casa 
e le masserizie ed il bestiame 
sono stati sistemati alla meglio, 
non certo per interessamento 
del comune di Fagnano e delle 
autorità governative, ma sol­
tanto grazie alla solidarietà 
della popolazione. 

Oggi, parlando con alcuni ca­
pi famiglia colpiti: Ottavio 
Benassi. Francesco Montera-
Etelli, Corrado Benassi, ci han­
no implorato di far conoscere 
la loro situazione e di chiedere 
olle autorità governative ed 
al prefetto che siano presi 
provvedimenti concreti onde 
poterli almeno in parte risar­
cire dei danni subiti. 

Francesco Monterastelli ave­
va già avuto la casa distrutta 
dalla guerra; a prezzo di gravi 
sacrifici era riuscito a costuir-
si nuovamente una dimora ed 
una stalla e proprio ora, men­
tre stava dando gli ultimi ri­
tocchi, tutto torna a rovinare* 
la tragica distruzione si ripete. 
Il governo dovrebbe contri­
buire, come prevede la logge, 
ad indennizzare le famiglie dei 
coloni montanari (e di quanti 
sono nelle loro condizioni) con 
una somma che. in questi casi, 
sarebbe non inferiore al milio­
ne di lire, ma ancora non l'ha 
fatto, tutto impegnato com'è 
nel tentativo di far subire alla 
popolazione altri anni della sua 
sciagurata politica. 

E dire che la esoerienza do­
vrebbe insegnare qualcosa. A 
500 metr- a sud di Caselle, 
come ci hanno assicurato al­
cuni montanari, sono ancora 
visibili i resti di una borgata 
che molti anni indietro venne 
sommersa e distrutta da una 
identica frana. I più vecchi tra 
eli abitanti di quassù si ricor 
dano ancora del fatto, ma o*3 

la nuova {sciagura li ha portati 
a rivivere dolorosamente le 
%tesse scene di terrore e di di­
sperazione e nei loro occhi sì 
legge tutto il disagio cui sono 
ancora condannati a sottostare. 

Nel pieno del .paese scorre 
T« Ospitale », le cui acque sono 
sconfinate sul lato destro a se­
guito della terra precipitata 
che ha impedito loro ti corso 
normale; e decine di operai 
«tanno lavorando Per elevare 
la strada. C e chi consiglia 
che. per far rientrare le acque 
nel loro alveo, meglio sarebbe 
rialzare la strada stessa co­
struendo una sorta di dopDio 
argine per evitare che la sla-
vina. «calzando la terra alla 
ba«e. eia facilitata nella caduta 

B. C. 

ORMAI E' PADRE DI DUE FIGLI 

Per 10 anni vestito da donna 
passavo le noni con la cugina 

PALERMO. 27 — Per dieci tanovenne signorina, accasata 
anni un uomo, vestito da don­
na. ha avuto intimi rapporti 
con una sua cugina, mentre 
pubblicamente appariva come 
una sua intima amica. Lo stra­
nissimo caso, quasi incredibile 
per quanto vero, è stato sco­
perto ieri in un rione della pe­
riferia in seguito a una vio­
lenta lite fra due donne: • Ver­
gognati: butta via la gonnella 
e indossa i calzoni! * urlava una 
delle ragazze all'altra. 

Da oltre dieci anni le due 
ragazze, che sono tra l'altro pa­
renti, davano pubblica prova di 
una intimità tutta particolare. 
Si diceva che queste intimità 
risalisse ad una certa notte tra 
scorsa insieme dopo una fetta 
familiare da cui derivò una ve­
ra e propria « relazione • e, co­
sa assai più strana, due bimbi, 
a distanza di otto anni uno dal­
l'altro. 

L'episodio non ha per nulla 
spinto il • padre » a toglierti la 
gonnella, cambiandola con 1 
pantaloni e pare che adesso aia 
in corso una querela a carico 
del «genitore». 

Nel caso nostro però la tren-

di essere • padre », pare non 
abbia alcuna intenzione di cam­
biare sesso allo Stato civile con 
tutte le conseguenze che ne de­
riverebbero. 

Seppellita d i n a frana 
«•ore per trattare mtffiple 
VICENZA. 27. — Una racca­

pricciante disgrazia è avvenuta 
nel pressi di Altavilla. Tre don­
ne. accompagnate da alcuni 
bambini, stavno effettuando nel 
pomeriggio di oggi una areve 
passeggiata, quando giunte in lo­
calità «Rocche» sostavano nei 
pressi di una cava di sabbia 
inattiva. Mentre una di esse, la 
Slenne Rosolina Sanunagglo da 
Artavina. si accingeva a racco­
gliere un po' di sabbia, improv­
visamente dalla parete rocciosa 
e friabile si staccava una frana 
di sassi e terriccio, che travol­
geva la donna schiacciandole le 
r b e ed Inchiodandola a] «uo-

Soccorsa dalle amiche e i a 
passanti la poveretta. Immedia­
tamente trasportata all'ospedale 
di Montecchio Maggiore, poco 
éV>po decedeva per la frattura 
delle gambe e del bacino. 

formati: vuol dire che là sì i 
lavorato scn/a preoccuparsi di 
portare il congresso « fuor» » 
delle mura della sezione, non si 
è svolta una adeguata azione 
propagandistica per fare sapere 
ai giovani che la sezione delia 
FGCI avrebbe tenuto il *uo con­
gresso, di che cosa avrebbero di­
scusso i giovani comunisti, cosa 
essi sì proponevano di fare pei 
risolvere i problemi più vivi del» 
la gioventù locale, ecc. In con* 
frapposto invece abbiamo sezio* 
ni dove non solo la propaganda 
è stata svolta con gran cura ma 
dove si sono prese anche buone 
iniziative che hanno ben contri­
buito a carattefizzare la prepa­
razione del Congresso: dibattiti 
con i giovani di altri movimenti 
sulla indipendenza e il progresso 
della Patria, inchieste sulle con­
dizioni di vita della gioventù, 
concorsi di lavori a maglia fra 
le ragazze, raccolta di indumenti 
e giochi per i bambini più po­
veri, concorsi culturali, attività 
ricreative ecc. 

Sì può affermare che &ran par­
te del successo dei Congressi ie« 
zinnali è affidato alta larghez­
za, alla chiarezza, all'intensità 
con cui il programma della 
FGCI, i suoi ideali, i suoi obiet­
tivi, sono fatti conoicere, in oc­
casione del Congresso, al mag­
giore numero possibile di giovani 
e dì cittadini. 

La seconda osservazione di ca­
rattere generale che può farsi, 
giunti a questa fase della cam-

f>agna precongressuale, e lo svi-
uppo, realizzato in molte loca­

lità, dell'attività ricreativa, spor­
tiva e culturale, che è uno dei 
remi centrali del dibattito con­
gressuale. 

Molte sezioni hanno farro del­
le esperienze più che significati 
ve a questo proposito: ogni qual 
volta infatti i giovani comunisti 
si sono dimostrati sensibili non 
solo ai grandi temi politici, ma 
anche ai desideri e alle aspira­
zioni dei giovani alla ricreazione, 
allo sport, all'istruzione, sempre 
essi hanno ottenuto notevoli suc­
cessi. Non solo il reclutamento 
alla FGCI se ne è avvantaggiato, 
ma, dando vita a una serie di 
attività sportive, ricreative, edu­
cative, si sono risvegliati nella 
gioventù lo spirito di iniziativa, 
la combattività, l'amore alla vi­
ta associativa, il senso di solida­
rietà, elementi questi di grande 
valore per l'educazione democra-

tendenza politica che vogliano 
associarsi per fare dello sport, per 
formarsi culturalmente, per di­
vertirsi. Ove queste associazioni 
esistono, compito nostro è di 
parteciparvi, anche se sono di­
rette da avversari, per introdurvi 
un costume democratico. 

Attorno alla sezione, si avrà 
così il moltiplicarsi dell'attività 
sportiva dell'UISP, delle inizia­
tive ricreative e culturali del­
l'Incontro di Primavera, il rin­
vigorirsi dell'attività giovanile e 
sindacale nelle fabbriche, nei la­
boratori, negli uffici e in ogni 
campo di attività che interessa 
e attrae la gioventù. 

A questo proposito i Congres­
si di sezione svoltisi finora han­
no dimostrato ancora una certo 
debolezza, pur essendovi state 
alcune esperienze positive anche 
in questa direzione. 

La campagna precongressuale 
i oggi nel pieno del suo svolgi­
mento: 4JO.000 giovani e ragaz­
ze comuniste sono in movimento 
e quindi, oltre alle questioni qui 
esaminate, molti altri, importan­
ti ed interessanti, sono gli arg 
menti di dibattito, le esperien 
positive, le critiche che i co 
grcssi pongono all'attenzione 
Paese e innanzitutto della FG 
e del Partito. La partecipazione 
della gioventù alla lotta contro 
la legge-truffa, la campagna in 
favore degli apprendisti lanciata 
dal compagno Di Vittorio al 
Congresso della CGIL, la lotta 
per la pace e una serie di altri 
problemi politici e organizzativi 
come il reclutamento e il tessera­
mento I9S5, l'aiuto del Partito, 
i congressi separati delle sezioni 
ragazze, l'organizzazione degli 
studenti; sono tutte questioni che 
i congressi discutono e dibattono 
e che meritano la nostra atten-
7Ìone e la nostra riflessione, poi­
ché ci offrono esperienze assai 
utili per lo sviluppo della FGCI. 

E' però necessario, se vogliamo 
che la organizzazione della gio­
ventù comunista compia dei 
grandi passi avanti, che su que­
ste questioni in ogni organizza­
zione e sulla stampa del Partito 
si apra una discussione e ogni 
dirigente, ogni attivista di Par­
tito dia un contributo, aiuti la 
FGCI a superare le difficoltà, 
con la consapevolezza che ia 
conquista della gioventù è uno 
dei problemi più importanti del­
la democrazia italiana. 
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trubbt'finati da un marchio colorato sulla spina, e corredati 
da un certificato di garanzia per un anno, rilasciato dalla con 
cessionari» esclusiva per l'Italia: 8. R. L. MKLCIIIONI MARIO 

Piazza Castello, t - MILANO 

ORESTE AQUISTI 
Via A l e s s a n d r o Vol ta , 2 8 - 3 0 - 3 2 - Te l . 5 9 0 . 8 8 0 
V i a G i o v a n n i B r a n c a , 7 - 9 - T e l . 5 9 6 . 3 3 7 - ROMA 

® A B D ® LA MIGLIORE PRODUZIONE 1953 
31 anni di progressiva attività commerciale; 
è la nostra garanzia! Facilitastoni di paaamento 

Tut t i gl i apparecchi domestici e let tr ioi e a gas 
VASTO ASSORTIMENTO LAMPADARI 

Articoli per regali - Grande assortimento in giocattoli 
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L'ATTIVITÀ9 DEL PARTITO 

A dife$a 

della proporzionale 
Si sviluppa in tutto il paese 

l'azione di protesta contro la 
legge truffa e per la difesa del­
la proporzionale. A Bologna in 
33 comuni sui 60 esistenti han­
no avuto luogo delle manifesta­
zioni pubbliche che a loro vol­
ta erano state precedute da 317 
assemblee popolari. In molte 
di queste manifestazioni hanno 
dato la loro adesione gli eser­
centi locali. 

In tutta la provincia bolo­
gnese l'ampiezza del movimento 
di protesta alla legge truffa ha 
assunto una larghezza senea 
precedenti. Sono stati votati 
3.480 ordini del giorno e oltre 
300 petizioni sono state firmate 
da cittadini appartenenti a va­
rie categorie sociali. 

la partecipazione delle mae­
stranze agli scioperi di protesta, 
effettuati nelle fabbriche e nel­
le aziende della città e -'"Ha 
provincia, ha raggiunto alta 
percentuali di astensioni cho 
variano dal 90 per cento al 100 
per cento. I l delegazioni, for­
mate da cittadini di tutti i ceti 
e di tutte le correnti politiche 
e filosofiche, si sono recate a 
Roma per portare in parlamen­
to la voce della stragrande 
maggioranza dei cittadini '<olo-
gnesi. 

Intanto promossi dai comita­
ti unitari d'iniziativa continua-
no a svilupparsi in tutta la pro­
vincia i dibattiti contro Ja leg­
ge truffa che raccolgono «n* 
sempre più larga adesione di 
cittadini senza partito e appar­
tenenti ad altri partitL 

Nel comune di Gela in pro­
vincia dì Caltanisetta oltre st» 
mila cittadini hanno sottoscritto 
una petizione che condanna la 
legge elettorale truffaldina, 
mentre sollecita la costnrzion'i 
di case per il popolo che nella 
sua maggioranza è costretta « 
vivere nei tuguri. 

/ / tesseramento 
a Milano e a Siena 

In oltre 200 sezioni sì jono 
tenute delle manìfestazioai, 
promosse in occasione «Iella 
giornata del tesseramento 
« lampo ^ dove i dirigenti ie'da 
federazione milanese hanno 
parlato a tutti i cittadini con­
tro la legge truffa illustraiiao 
I compiti dei comunisti e di tut­
ti i sinceri democratici nei la 
lotta per la difesa della pro­
porzionale e della Costituzione 
repubblicana. 

Nella giornata del 21 liccrr-
bre. con un anticìDO considere­
vole sullo scorso anno la tess»% * 
del partito per il 1953 è stala 

consegnata a 110.000 compagni 
e oltre 35.000 bollini «sosteni­
tore del PCI» con l'effige del 
compagno Togliatti sono stati 
già distribuiti. Oltre 3000 sono 
i. nuovi compagni reclutati al 
glorioso partito di Antonio 
Gramsci e di Palmiro Togliatti. 
Per il 21 gennaio la federazione 
è impegnata a raggiungere e 
superare gli iscritti dell'anno 
scorso. 

A Siena, durante la giornata 
del 21 dicembre u. s. dedicata 
al 73. compleanno del compa­
gno Stalin, la federazione sene­
se ha distribuito oltre 52.opo 
tessere su 54.000 mmpaeoJ 
iscritti nel 1952 

La diffusione 

dell'Unità a Terni 
In relazione alla lotta contro 

i 700 licenziamenti che la so­
cietà «Terni» vuole effettuare 
alle Acciaierie, tutte le sezioni 
della città e della provincia 
sono mobilitate per la diffusio­
ne dell'Unità. In tutte le bot­
teghe. davanti alle scuole e in 
tutti i reparti delle Acciaierie 
11 giornale del Partito di Anto­
nio Gramsci e di Palmiro To­
gliatti viene diffuso con -ntu-
sìasmo. 

Mentre ì giornali come lì 
-Tempo» e il «Giornale d'Ita­
l ia» finanziati dagli industriai! 
e dagli agrari si danno da fare 
Der affiancare la «Terni» nel-
Popera di smobilitazione dell*1 

Acciaierie. « l'Unità «». il gior­
nale del popolo, il difensore rig­
eli interessi della classe opera*,» 
ternana e di tutta Italia.^ ha 
aumentato la sua diffusi<v.r 
siomalfrra dì 500 copie. 

In onore del 60.mo 

compleanno di Togliatti 
In tutte le province si svilup­

pa l'emulazione nella distribu­
zione del bollino «sostenitore 
del PCI » che per il 1953 porta 
l'effige del compagno Toglia*'.» 
in onore del suo 60.mo »-o«n-
pleanno.* 

La federazione di Firenze si 
propone di distribuire «00.0C0 
bollini «sostenitore» per un 
valore di 20 milioni di lire. 
la federazione di Livorno si è 
posto l'obiettivo di distribuire 
dei bollini «sostenitore de) 
PCI» per un valore di f mi­
lioni di lire, mentre quella di 
Modena ha deciso di distribuire 
tanti bollini quanti sono pli 
iscritti al partito per un valore 
di 12.750.000 lire. 

La federazione di Torino ha 
deciso di distribuire un numero 
di bollini - «sostenitore del PCI » 
«superiore al numero degli iscrit­
ti al oariito per un «ralore di 
12 milioni di lire. 

AVVISI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DE BERNARDIS 
Specialista derm. doc. et. med. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484Ì344 
Piazza Indipendenza I (Stazione) 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree PeHe 

Disfunzioni sessuali 
Vi» Arenata 29 Int. 1 - 8-12. iC-tt 

DOTTOR C T D A I I 
ALFREDO a l R u m 
VENE VARICOSE 

V Z N B S S B . P E I X B 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
tPresao Plana «el Popola) 

Tel. S7L92» - ore 8-M . rese s - u 
Deer. Pref. N. 21541 del 7-7-1 Ba 

S ESQUILINO 
V E N E R E E Disfunzioni 

^.•olnoe^: S E S S U A L I 
V K N C V A U l C O t f C ma» jafoosmt 

4MOUIOM • M H » ««mica». SAMGUK 
Oifitroot :o/».t.ou*J*OBi s"f(iAtisrA 

VU CABtO AlKftTQ 43 (&H.IUwwa -StHuk*) 

Dott. VITO QUARTANA 
CUBA ERNIE SENZA OPERA­

ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ora 10-12, 13-ia 

Palermo, Via Romt 457, tei. 11.130. 

ENDOCRINE 
Ortocenesi, Gabinetto Medico per 
B c u t della disfunzioni sessuali 
0 origlilo nervosa, psichica, en-
docrlaa consultazioni e curo 

pre-post^natrlmonlali 

GrandW Dr. MULETTI 
P.sa Enuulino, 12 - ROSSA (Sta-
rione) Visite 8-11 e 18-18, festivi 
8-U. In altre oro per appunta­
mento. Non al corano veneree 

In occasione del le Feste Natalizie 

il Mobi l i f i c io PIETRO PAVONI 
Via dei Reti 45-47 . Via Tlbnrttna JM-96 

comunica a latti 1 «noi affezionati clienti d» 
aver rinnovato i locali e per tale occasione 
effettua una vendita di propaganda con 

prezzi e facilitazioni sbalorditivi 
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IMOBILI PER TUTTI; 
m Primo 4* fere rostri acquisto • 
|j visitate ' mogox t > rf dot • 

| MOBILIFICIO MOSCATELLI | 
a dorè t r o v e r e t e etegonsm, solidità, ed • • 

economie - Noovi arrivi e nuovi moèsNi dotte j§ 
miglior' fabbriche d USSONE e CANTU § 
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